
 

 

 
 
 
 

COMUNE DI  
MANERBA DEL GARDA  

Provincia di Brescia 

 
 

DELIBERA  
CONSIGLIO COMUNALE  

 
N. 45 

DEL 01.08.2016 
 

 
COPIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: ANNULLAMENTO  IN AUTOTUTELA DELIBERAZIONE 
C.C. N. 27 DEL 26 MAGGIO 2016.           

 
             L’anno duemilasedici il giorno uno del mese di agosto, alle ore 19,03 nella sala delle 
adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legislazione vigente, si è 
riunito in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica, sotto la presidenza del Sindaco, 
Presidente, il Consiglio Comunale, composto dai Signori: 
 

1 - BERTINI ISIDORO Presente 
2 - MATTIOTTI FLAVIANO Presente 
3 - SANDRINI GIANFRANCO Presente 
4 - BERTINI ANDREINO Assente - G - 
5 - BOSELLI CRISTIAN Presente 
6 - TOSELLI ALESSANDRO Assente - G - 
7 - AMONTE SERGIO Presente 
8 - OLIVARI SARA Presente 
9 - BERTINI MARCO Presente 
10 - SOMENSINI GIULIANO Presente 
11 - NONFARMALE ANDREA Presente 
12 - SIMONI PAOLO MARIANTONIO Presente 
13 - ROCCHI ELIDIO Assente - G - 
  

 
Totale presenti  10 
Totale assenti     3 

 
  Assessori esterni partecipanti alla seduta: 

MICHELA POCHETTI  Presente 
 Assente 

 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale, DR GIOVANNI BARBERI 

FRANDANISA,  il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco DOTT. ISIDORO BERTINI  

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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Il Sindaco concede la parola al funzionario dott.ssa Saramondi Nicoletta la quale si sofferma sulla 
motivazione dell’annullamento in autotutela, richiesta pervenuta dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze per il ritardo nell’approvazione delle tariffe. 
Quindi il funzionario entra nel merito. 
Il Consigliere Somensini dice che l’importante è che le maggiori entrate vengano destinate, nel 
2017, ai cittadini. 
Il Sindaco ne dà conferma. 
L’Assessore al Bilancio Sandrini precisa che vi sono altri comuni nelle stesse condizioni del nostro. 
Quindi,  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Visto l’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che, introducendo 
l’imposta unica comunale (IUC), precisa che tra i componenti della IUC è presente anche la tassa 
sui rifiuti (TARI), a carico dell’utilizzatore dell’immobile, destinata a finanziare i costi del servizio 
di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

Vista la deliberazione consiliare n. 27 del 29/07/2014 avente a oggetto “Istituzione 
dell’imposta unica comunale (IUC) e approvazione del relativo regolamento applicativo.”; 

Considerato che l’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 dispone che 
il Consiglio comunale debba approvare, entro il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione, le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) in conformità al piano finanziario di cui 
all’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

Visto il 5° comma dell’articolo 36 del regolamento per l’applicazione dell’imposta unica 
comunale (IUC), che così dispone: 

“5. Le tariffe TARI sono informate ai criteri contenuti nel decreto del Presidente della Repubblica 
27 aprile 1999, n. 158.” 

Visto l’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

Vista la deliberazione consiliare n. 22 del 22 luglio 2013 avente a oggetto “Assimilazione, 
per quantità e qualità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198, comma 
2, lettera g), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 

Considerato che: 

• con deliberazione consiliare n. 26 del 26 maggio 2016 si provvedeva alla “Approvazione 
del piano finanziario 2015 per il servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati ai 
sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell’articolo 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158”; 

• con deliberazione consiliare n. 27 del 26 maggio 2016 venivano conseguentemente 
approvate le tariffe per il 2016 della tassa sui rifiuti – (Tari), ai sensi dell'articolo 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e del decreto del presidente della 
repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

Considerato peraltro che: 

• il 16° comma dell’art. 53 della legge n. 388/2000 dispone che i regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il 
termine fissato dalle norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
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• il 1° comma dell’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 dispone, ordinariamente, che il 
bilancio di previsione debba essere deliberato dagli enti locali entro il 31 dicembre 
dell’anno precedente; 

• il decreto del Ministro dell’interno del 28 ottobre 2015, come rettificato dal decreto 9 
novembre 2015, aveva differito al 31 marzo 2016 il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2016 degli enti locali; 

• il decreto del Ministro dell’interno del 1° marzo 2016 aveva ulteriormente differito al 30 
aprile 2016 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2016 degli enti 
locali; 

Atteso che con nota prot. 38264 del 27 luglio 2016 – pervenuta in pari data al protocollo 
comunale – il Ministero dell’Economia e delle Finanze rilevava che la deliberazione di 
approvazione delle tariffe Tari par l’anno 2016 era stata adottata dopo il termine per l’approvazione 
del bilancio di previsione, fissato al 30 aprile 2016 e, richiamandosi a varie pronunce della Corte dei 
conti e dei Giudici amministrativi, invitava il Comune di Manerba del Garda a provvedere 
all’annullamento in via di autotutela, ai sensi dell’art. 21-novies L. 241/1990, della deliberazione n. 
27/2016, in quanto in contrasto con il disposto dell’art. 1, comma 169, della legge n. 296/2006, 
avvertendo che, in mancanza di un pronto riscontro, avrebbe proposto impugnativa innanzi al 
Tribunale amministrativo regionale; 

Ritenuto di doversi adeguare alla lettura della normativa in materia fornita nei pareri e nelle 
pronunce ai quali si richiama il Ministero dell’Economia e delle Finanze, anche, in ossequio ai 
principi di economicità ed efficacia dell’azione amministrativa di cui all’art. 1 della legge n. 
241/1990, al fine di evitare un probabile contenzioso che comporterebbe tanto un aggravio di spesa, 
quanto un dispendio di risorse per tutti i conseguenti adempimenti che andrebbero ad interessare la 
totalità dei contribuenti Tari. 

Ritenuto, pertanto, di dover annullare d’ufficio, in via di autotutela ai sensi dell’art. 21-
novies della legge n. 241/1990, la deliberazione consiliare n. 27 del 26 maggio 2016 per contrasto 
con il disposto dell’art. 1, comma 169, della legge n. 296/2006; 

Rilevato che ai sensi del citato comma 169 del’art. 1 legge n. 296/2006, anche per effetto del 
disposto annullamento in autotutela della deliberazione n. 27 del 26 maggio 2016, saranno 
applicabili all’annualità 2016 le tariffe approvate per l’anno 2015 con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 17 dell’8 aprile 2015; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Preso atto del parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell’AREA 
TRIBUTI DOTT.SSA NICOLETTA SARAMONDI, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 
n.267; 

Preso atto dell’attestazione in ordine alla regolarità contabile espressa dal Responsabile 
dell’Area Contabile Dott.ssa Nicoletta Saramondi, ai sensi dell’art. 151 - 4° comma – del D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267; 

Attesa la competenza consigliare in materia, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267; 

Preso atto del parere favorevole del revisore dei conti, espresso ai sensi dell’art. 239 del 
D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 1, lettera o) del decreto legge n. 174/2012; 

Visto lo statuto comunale; 

Visto il regolamento di contabilità; 

Visto il regolamento generale delle entrate; 
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Tutto ciò premesso; 

Con voti favorevoli n. 8, nessun contrario ed astenuti n. 2 (Somensini e Nonfarmale) espressi 
in forma palese per alzata di mano da n. 10 consiglieri votanti su n. 10 presenti; 

D E L I B E R A 

1. Di annullare in via di autotutela, ai sensi dell’art. 21-novies della legge n. 241/1990, la 
deliberazione n. 27 del 26 maggio 2016 avente ad oggetto “approvazione delle tariffe per il 
2016 della tassa sui rifiuti (tari) ai sensi dell'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 e del decreto del presidente della repubblica 27 aprile 1999, n. 158”; 

2. Di prendere conseguentemente atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 169, della legge n. 296/2006, 
anche per l’annualità 2016 si applicheranno le tariffe della tassa sui rifiuti – Tari approvate per 
l’anno 2015 con deliberazione del Consiglio comunale n. 17 dell’8 aprile 2016; 

3. Di disporre la trasmissione della presente in elenco ai capigruppo consiliari ex art. 125 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

4. Di dare atto che, ai sensi dell'art. 3 della legge n. 241/1990 qualunque soggetto ritenga il 
presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regione, Sezione distaccata di Brescia, al quale è possibile 
presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni 
dall'ultimo di pubblicazione all'Albo Pretorio o, in alternativa entro 120 giorni al Capo dello 
Stato ai sensi dell'Art. 9 D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

 

Successivamente 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RAVVISATA la necessità di applicare le disposizioni adottate dal presente provvedimento 
con immediata decorrenza; 

RITENUTO, quindi di dichiarare l'immediata eseguibilità del presente provvedimento al fine 
di ottemperare agli adempimenti obbligatori nei termini previsti dalla normativa vigente; 

Con voti favorevoli n. 8, nessun contrario ed astenuti n. 2 (Somensini e Nonfarmale) espressi 
in forma palese per alzata di mano da n. 10 consiglieri votanti su n. 10 presenti; 

D E L I B E R A 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile al fine di dare pronta attuazione 
alle disposizioni normative ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del D.Lgs. 18 agosto 2000. 
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Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 
 

IL SINDACO 
F.to DOTT. ISIDORO BERTINI 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to DR GIOVANNI BARBERI FRANDANISA 

 

 

ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti di ufficio, su conforme dichiarazione del Messo 
comunale, 
 
Attesta che: 
 
copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo del Comune il ____________ ed ivi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi sul sito web istituzionale www.comune.manerbadelgarda.bs.it in 
attuazione del combinato disposto degli artt. 124 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
(TUEL) ed art. 32 comma 1, della Legge 18 giugno 2009, n. 69. 
 
Dalla residenza municipale, 04.08.2016 

 
IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DOTT.SSA NICOLETTA SARAMONDI 
 
 

 
ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione diverrà esecutiva trascorsi dieci giorni dall’avvenuta pubblicazione (art. 
134 del TUEL). 
 
 

 
 
 
Copia conforme all'atto originale depositato presso l'Ufficio Segreteria 
 
04.08.2016 
 
 

Istr. Amm.vo 
Dott. Andrea Bodei 

 
        





 

 

 
 
 
 

COMUNE DI  
MANERBA DEL GARDA  

Provincia di Brescia 

 
 

DELIBERA  
CONSIGLIO COMUNALE  

 
N. 17 

DEL 08.04.2015 
 

 
COPIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE  DELLE  TARIFFE  PER  IL  201 5 DELLA 
TASSA SUI RIFIUTI  (TARI)  AI SENSI DELL'ARTICOLO 1 , 
COMMA 683, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2013, N. 147 E 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
27 APRILE 1999, N. 158.         

 

             L’anno duemilaquindici il giorno otto del mese di aprile, alle ore 20,30 nella sala 
delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legislazione vigente, si 
è riunito in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica, sotto la presidenza del Sindaco, 
Presidente, il Consiglio Comunale, composto dai Signori: 
 

1 - BERTINI ISIDORO Presente 
2 - MATTIOTTI FLAVIANO Presente 
3 - SANDRINI GIANFRANCO Presente 
4 - BERTINI ANDREINO Presente 
5 - BOSELLI CRISTIAN Assente - G - 
6 - TOSELLI ALESSANDRO Assente - G - 
7 - AMONTE SERGIO Presente 
8 - OLIVARI SARA Presente 
9 - BERTINI MARCO Presente 
10 - SOMENSINI GIULIANO Presente 
11 - NONFARMALE ANDREA Presente 
12 - SIMONI PAOLO MARIANTONIO Assente 
13 - LUSENTTI CATERINA Presente 
  

 

Totale presenti  10 
Totale assenti     3 

 

  Assessori esterni partecipanti alla seduta: 
MICHELA POCHETTI  Presente 

 Assente 
 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale, DOTT. SSA MATTIA MANGANARO,  il 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco DOTT. ISIDORO BERTINI  
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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La dott.ssa Saramondi illustra l’argomento in oggetto. 
Successivamente, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Visto l’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che, introducendo 
l’imposta unica comunale (IUC), precisa che tra i componenti della IUC è presente anche la tassa 
sui rifiuti (TARI), a carico dell’utilizzatore dell’immobile, destinata a finanziare i costi del servizio 
di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

Vista la deliberazione consiliare n. 27 del 29/07/2014 avente a oggetto “Istituzione 
dell’imposta unica comunale (IUC) e approvazione del relativo regolamento applicativo.”; 

Considerato che l’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 dispone che 
il Consiglio comunale debba approvare, entro il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione, le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) in conformità al piano finanziario di cui 
all’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

Visto il 5° comma dell’articolo 36 del regolamento per l’applicazione dell’imposta unica 
comunale (IUC), che così dispone: 

“5. Le tariffe TARI sono informate ai criteri contenuti nel decreto del Presidente della Repubblica 
27 aprile 1999, n. 158.” 

Visto l’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

Vista la deliberazione consiliare n. 22 del 22 luglio 2013 avente a oggetto “Assimilazione, 
per quantità e qualità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198, comma 
2, lettera g), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 

Vista la deliberazione consiliare n. 16 del 08.04.2015 avente a oggetto “Approvazione del 
piano finanziario 2015 per il servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati ai sensi dell’articolo 
1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell’articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158”; 

Considerato che, ai fini del calcolo delle tariffe TARI, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettera e-bis), del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, “nelle more della revisione del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare 
l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il Comune può prevedere, per 
gli anni 2014 e 2015, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al 
citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai 
minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i 
coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1;” 

Rilevato che: 
• il 16° comma dell’art. 53 della legge n. 388/2000 dispone che i regolamenti sulle entrate, 

anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine fissato 
dalle norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell’anno di riferimento; 

• il 1° comma dell’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 dispone, ordinariamente, che il bilancio di 
previsione debba essere deliberato dagli enti locali entro il 31 dicembre dell’anno 
precedente; 

• il decreto del Ministro dell’interno del 24 dicembre 2014 ha differito al 31 marzo 2015 il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2015 degli enti locali; 
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• il decreto del Ministro dell’interno del 16 marzo 2015 ha differito al 31 maggio 2015 il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2015 degli enti locali; 

• pertanto il termine per approvare le tariffe 2015 della TARI ai sensi dell’articolo 1, comma 
683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell’articolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, in modo che la vigenza decorra dal 1° gennaio 2015, è il 
31 maggio 2015; 

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 1, comma 666, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si 
applica alla TARI il tributo provinciale ambientale di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504; 

Vista la relazione tecnica per il calcolo delle tariffe allegata alla presente deliberazione per 
formarne parte integrante e sostanziale (allegato 1); 

Visto il parere del Revisore dei Conti dott. Germano Tommasini nr. 4 del 24/03/2015 
acquisito al protocollo comunale al nr. 3376 del 25/03/2015; 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 

Preso atto del parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell’AREA 
TRIBUTI DOTT.SSA NICOLETTA SARAMONDI, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 
n.267; 

Preso atto dell’attestazione in ordine alla regolarità contabile espressa dal Responsabile 
dell’Area Contabile Dott.ssa Nicoletta Saramondi, ai sensi dell’art. 151 - 4° comma – del D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267; 

Attesa la competenza consigliare in materia, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267; 

Visto il parere favorevole del revisore dei conti, espresso ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n. 
267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 1, lettera o) del decreto legge n. 174/2012; 

Visto lo statuto comunale; 

Visto il regolamento di contabilità; 

Visto il regolamento generale delle entrate; 

Tutto ciò premesso; 

Con voti favorevoli n. 7, nessun contrario e n. 3 astenuti (Somensini, Nonfarmale, Lusenti) 
espressi in forma palese per alzata di mano dai n. 10 consiglieri presenti e votanti nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

1. Di approvare l’allegata relazione tecnica per il calcolo delle tariffe 2015 della tassa sui rifiuti 
(TARI) ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell’articolo 
8 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 (Allegato 1); 

2. Di approvare le tariffe 2015 della tassa sui rifiuti (TARI) ai sensi dell’articolo 1, comma 683, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell’articolo 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, come risultanti dalla relazione tecnica di cui al punto 1); 

3. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, del 16° comma dell’art. 53 della 
legge n. 388/2000 e del 169° comma dell’art. 1 della legge n. 296/2006, le tariffe TARI di cui al 
punto 1) e al punto 2) entrano in vigore dal 1° gennaio 2015. 

4. Di prendere atto del parere espresso dal Revisore dei Conti dott. Germano Tommasini nr. 4 del 
24/03/2015 acquisito al protocollo comunale al nr. 3376 del 25/03/2015 (Allegato 2); 
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5. Di disporre la trasmissione della presente in elenco ai capigruppo consiliari ex art. 125 del 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

6. Di dare atto che, ai sensi dell'art. 3 della legge n. 241/1990 qualunque soggetto ritenga il 
presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regione, Sezione distaccata di Brescia, al quale è possibile 
presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni 
dall'ultimo di pubblicazione all'Albo Pretorio o, in alternativa entro 120 giorni al Capo dello 
Stato ai sensi dell'Art. 9 D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

 

Successivamente 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RAVVISATA la necessità di applicare le disposizioni adottate dal presente provvedimento 
con immediata decorrenza; 

RITENUTO, quindi di dichiarare l'immediata eseguibilità del presente provvedimento al fine 
di ottemperare agli adempimenti obbligatori nei termini previsti dalla normativa vigente; 

Con voti favorevoli n. 7, nessun contrario e n. 3 astenuti (Somensini, Nonfarmale, Lusenti) 
espressi in forma palese per alzata di mano dai n. 10 consiglieri presenti e votanti nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile al fine di dare pronta attuazione 
alle disposizioni normative ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del D.Lgs. 18 agosto 2000. 
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Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 
 

IL SINDACO 
F.to DOTT. ISIDORO BERTINI 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to DOTT. SSA MATTIA MANGANARO 

 

 

ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti di ufficio, su conforme dichiarazione del Messo 
comunale, 
 
Attesta che: 
 
copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo del Comune il ____________ ed ivi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi sul sito web istituzionale www.comune.manerbadelgarda.bs.it in 
attuazione del combinato disposto degli artt. 124 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 
(TUEL) ed art. 32 comma 1, della Legge 18 giugno 2009, n. 69. 
 
Dalla residenza municipale, 14.04.2015 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DOTT. SSA MATTIA MANGANARO 
 
 

 
ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione diverrà esecutiva trascorsi dieci giorni dall’avvenuta pubblicazione (art. 
134 del TUEL). 
 
 

 
 
 
Copia conforme all'atto originale depositato presso l'Ufficio Segreteria 
 
14.04.2015 
 
 

Istr. Amm.vo 
Dott. Andrea Bodei 

 
        










































